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Ai sensi dell’art.3, co i., e dell’art.9, co

culturali, dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione delle reti 

’A

Il Piano Urbanistico Comunale, una volta completato l’iter di formazione di cui all’art.3 de
, comprensivo delle fasi consultive e partecipative di cui all’art.7 del medesimo 

95, ai sensi dell’art.46, co.1 della 

Carta dell’uso agricolo ex L.R. 14/

I piani e i programmi comunali di settore con valenza o influenza sulla disciplina d’uso del territorio comunale 

è fatto obbligo di sospendere gli atti abilitativi alla realizzazione di interventi edilizi ovvero l’approvazione di 

L’art.3, co.1, del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011 ribadisce che le predette misure di salvaguardia 



–

– –

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture edilizie, 
nonché disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della L.R. 16/2004

Ai sensi dell’art.28, co e nel rispetto dell’Intesa del 20/10/2016 tra il Governo, le Regioni e i 
Comuni concernente l’adozione del regolamento 

criteri di quantificazione dei parametri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni di Piano, 

–

– Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ 

–
determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente.

–
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente.

–
dell’edificio escluse le superfici accessorie.

–

–

–

–

–

– [m]: Altezza dell’edificio c

sovrastante. Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:
all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’estremità superiore dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio di 

Altezza dell’edificio



–

–

– Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo 

–
pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

–
–

– percentuale di volume a destinazione extraresidenziale (nell’ambito delle 

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta 

all’art.41, comma 4, 
dell’interesse archeologico
delle disposizioni contenute all’art.94 del 
idriche, e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

pianificazione dell’
dei vincoli derivanti dall’applicazione dell’art.10 comma 1 della L. 21/11/2000, n.353, e s.m.i., relativamente alle 

Il PUC persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico

soggette a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), si applicano le disposizioni di cui all’art. 41, 



–

– –

archeologico ai sensi dell’art. 142, comma 1, lett. m) del D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., dovranno 
procedure autorizzative previste dall’art.21 e dall’art.146 del medesimo D.Lgs. n.42/2004 

esterne a quelle indiziate ai fini archeologici, è soggetto al dispositivo di tutela di cui all’art

dell’Autorità di Bacino uale dell’

contenute nella pianificazione dell’

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico 
dell’Autorità di Bacino prevede una classe di rischio 

In costanza delle predette determinazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree che in virtù della loro attuale 

comunque essere effettuati gli interventi consentiti dalle Norme di Attuazione del Piano Stralcio per l’Assetto 



–

–

Le parti di territorio comprese nell’Alveo di piena standard (
) e nella Fascia di inondazione per piena d’intensità eccezionale (

del Segretario Generale dell’A.d.B. 

pericolosità “elevata P3” o “media P2” è vietato ogni intervento che aumenti il livello di rischio comportando 

pericolosità “bassa P1” 
attuati previo nulla osta dell’Autorità idraulica competente.

l’art.24 della L.R. n.11 del 07/05/

’

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale (PGA DAM

industriali mediante l’utilizzo di dispositivi capaci di ridurre il consumo di acqua potabile, di consentire la raccolta 

finalizzato all’irrigazione del verde di pertinenza, 

Realizzazione di reti duali di adduzione al fine dell’utilizzo delle acque meno pregiate per usi compatibili (
dell’art.146 del ); eventuale previsione dell’utilizzo dell’acqua non potabile all’interno 

dell’art.146 del 



–

– –

Piano di Gestione Acque del Distretto dell’Appennino Meridionale (PGA DAM

processi di recupero dei corsi d’acqua (fiume, rio, torrente, vallone, canale) e delle cenosi ripariali e acquatiche, di 

mantenimento e/o miglioramento delle condizioni morfologiche e delle fasce fluviali dei corsi d’acqua presenti, per 

la conservazione e/o l’incremento della vegetazione riparia autoctona esistente; 
eliminazione delle specie alloctone infestanti in particolare lungo i corsi d’acqua e sulle dune; 
la ricostituzione, lungo le fasce dei corsi d’acqua, nelle zone umide e nelle zone di sorgenti, della vegetazione 

aumento della fascia vegetazionale lungo i corsi d’acqua, con la messa a dimora di specie arboree ed arbustive 

degli edifici che comportino l’impermeabilizzazione superficiale del suolo;
rispetto dell’indice di permeabilità del 50% della superficie totale, nel calcolo di tale percentuale possono essere 

ripristino e/o realizzazione di interventi per l’aumento della permeabilità dei suoli e della capacità di drenaggio 
artificiale e/o di sistemi di drenaggio sostenibile e dell’infiltrazione, in particolare il mantenimento nei parcheggi 

attraverso l’impiego di pavimentazioni drenanti, avendo comunque cura di adottare soluzioni idonee ad impedire 



–

–

delle acque di pioggia, mediante l’impiego anche, se necessario di sistemi di separazione di olii e idrocarburi. 
L’autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura degli emissari di tali sistemi dovrà essere a carico del gestore 

rischio da alluvioni ed all’adattamento del cambiamento climatico;

conservazione dell’originale equilibrio di ruscellamento ed infiltrazione nonché cenosi miste, sempreverdi e 

In conformità all’
nonché lo studio di microzonazione sismica del territorio comunale e l’analisi della Condizione Limite per 
l’Emergenza (CLE), da cui il PUC si intende integrato, contengono sotto il profilo del rischio sismico una valutazione 
di massima dello stato di vulnerabilità sismica del patrimonio edilizio, con particolare riguardo sia all’edilizia 
pubblica strategica rilevante per la gestione dell’emergenza (anche in base agli elenchi A e B del D.G.R.C. del 5 
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l’identificazione della costruzione, la sua localizzazione anche in relazione ad altri rischi, ed il rapporto 

l’individuazione della evoluzione della fabbrica, intesa come sequenza delle fasi di trasformazione edilizia, 
dall’ipotetica configurazione originaria all’attuale;
l’individuazione degli elementi costituenti l’organismo resistente, nell’accezione materica e costruttiva, con 

l’identificazione dei materiali, del loro stato di degrado, delle loro proprietà meccaniche;

’

Ai sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è vietata ogni nuova costruzione, oltre che le relative opere di 

avvenire sul lato opposto a quello del corso d’acqua da salvagua
Nella suddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvicoltura 

i limiti edificatori dai corsi d’acqua demaniali, ai sensi del
Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal 

clusioni previste dall’art.142, commi 2 e 3, del medesimo 
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Sul territorio comunale occorre rispettare i limiti edificatori dai corsi d’acqua demaniali, ai sensi del 

, la Provincia promuove l’integrazione delle politiche 

del territorio anche attraverso l’istituzione di Tavoli di concertazione e/o Protocolli di Intesa, al fine della 

rapporto sullo stato ecologico dei corsi d’acqua, al censimento dei corpi idrici fortemente modificati e alla redazione 
di studi di fattibilità territoriale (“progetti d’area”) per la riqualificazione fluviale connessi con azioni di valorizzazio

Inoltre, ai fini di cui innanzi il Comune promuove l’utilizzo di procedure partecipative per il coinvolgimento della 

Ai sensi dell’art.94 del è stabilito che, su proposta delle Autorità d’Ambito, le Regioni, per 

, nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, 

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa 
deve avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può 
in relazione alla tipologia dell’opera di 

rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento delle seguenti attività:

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 



–

– –

finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche 

perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella zona di rispetto 

La Regione, al fine della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso 
umano, individua e disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

dal punto di captazione o derivazione l’insediamento dei centri di pericolo e delle 
attività elencate all’art

In conformità all’ , nell’ambito dei piani urbanistici attuativi previsti per 
l’attuazione delle zone omogenee, la definizione dell’assetto dei nuovi insediamenti e/o le modificazioni d’uso di 

L’ammissibilità degli interventi è condizionata alla verifica della compatibilità del bilancio complessivo dei consumi 
idrici con le disponibilità reperibili o attivabili nell’Ambito Territoriale Ottimale di riferimento, a meno della 

ibilità della risorsa e dell’adeguatezza della rete di approvvigionamento a soddisfare il fabbisogno idrico, 
ovvero della necessità di soddisfare tale bisogno mediante l’attivazione di specifiche derivazioni idriche ed opere di 
captazione delle acque di falda, valutandone altresì l’impatto sul sistema idrogeologico e tenendo conto della 
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l’impatto di tale fabbisogno sul bilancio idrico complessivo dell’ATO;

• la realizzazione di reti idriche duali fra uso potabile ed altri usi al fine dell’utilizzo di acque meno pregiate per 

• la raccolta e l’impiego delle acque meteoriche per usi compatibili;
• il reimpiego delle acque reflue, depurate e non, per usi compatibili;
• l’utilizzo dell’acqua di ricircolo nelle attività di produzione di beni;
• l’impiego di metodi e tecniche di risparmio idrico.

Parimenti per gli scarichi idrici relativi ai nuovi insediamenti e/o per modifiche della destinazione d’uso di 

dell’adeguatezza della rete fognaria e della compatibilità del maggior carico indotto alla residua potenzialità del 
sistema di depurazione esistente. L’immissione di un carico aggiuntivo eccedente la potenzialità del sistema di 
depurazione è condizionato all’adeguamento tecnico e dimensionale dello stesso o all’individuazione di una 

Per le fasce di arretramento stradale si rinvia all’applicazione del 

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 



–

– –

– – –
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ABITATO all’interno delle zone 

RA
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Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 

RA
SO

 E
 A

LL
’

IN
TE

RN
O Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo e, quindi, tali fasce risulta
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ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL CENTRO 
Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

d) ALL’INTERNO DEL CENTRO È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

c) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

dell’ente proprietario dell
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Ferme restando le disposizioni dell’art.338 del TULLSS R.D. 1265/1934 e ss.mm.ii., richiamato dall’ASL 

La zonizzazione delle aree ricadenti all’interno della fascia di rispetto cimiteriale definisce la continuità delle 
destinazioni d’uso del tessuto urbano già strutturato, atteso che non è consentita la trasformabilità urbanistica per 

Per gli edifici esistenti, ricadenti all’interno della fascia di rispetto, ai sensi dell’art.28 della L
sono consentiti interventi di recupero, ovvero funzionali all’utilizzo dell’edificio stesso, tra cui l’ampliamento nella 
percentuale massima del 10% e cambi di destinazione d’uso, oltre agli interventi previsti dall’art.3 lett. a), b), c) e d) 

“Approvazione 

della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti”

’ASL AV 
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Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. n.217 
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. n.16

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene conformemente alla normativa 

Ai sensi dell’art.122, co.1, della L.R. 21.04.2020, n.7, gli impianti di distribuzione di carburanti possono essere 

conto che (cfr. comma 2 dell’art.122) la localizzazione degli impianti di carburanti, comprese le attività 

“ iano programmatico”

(“ ”)

RUEC, le disposizioni programmatiche definiscono, ai sensi dell’art.9, co

destinazioni d’uso;

urbanistici preventivi (PUA di cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), 

Per gli interventi da attuare a mezzo di Piani Urbanistici Attuativi (PUA) si rinvia alle disposizioni di cui all’art.26 



–
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iani per l’edilizia economica e popolare

di cui all’art. 27
di cui all’art.17

l’art.11

Per gli insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s
Programmatico i PUA potranno assumere la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge Regionale.

−

−

−

previsti dall’art.27, co.1, lett. c), della L.R. n.16/2004 e 

− dal Comune in sede di intervento sostitutivo previsto dall’art.27, co.1, lett. d), della L.R. n.16/2004 e 

Ai fini di cui all’art.32 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e per quanto previsto dall’art.12 del Regolamento di Attuazione 

Edificatori (CE) ricompresi o meno all’interno di PUA.
L’attuazione dei CE sarà regolata nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 

Il Comparto Edificatorio configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito si 
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“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni metriche sancite 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

del rispetto dei rapporti minimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro compensa il maggior valore acquisito 
dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla superficie fondiaria della capacità insediativa prevista dal 

Gli ambiti e/o i sottoambiti da attuare con processi perequativi possono comprendere, ai sensi dell’art.12, co.7, del 

Nel definire i predetti elementi le disposizioni programmatiche del PUC potranno prevedere, ai sensi dell’art.12, 

esigenze ambientali, energetiche, ecologiche, ecc….
I PUA definiranno i tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane ammissibili e la conformazione 

Ai sensi dell’art.33, comma 3, della L.R. n.16/2004, la superficie necessaria per la realizzazione di attrezzature 



–

–

–

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 25 della 

realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;
b) le forme di esecuzione e le modalità degli interventi di trasformazione e conservazione dell’assetto 

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e ss.mm.ii., le disposizioni programmatiche attuative di zona sono 

temporale di riferimento, normativo e programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche urbane, 

“limitazioni di utilizzo” graficizzate nell’azzonamento programmatico si rinvia al Capitolo “1.2 Disposizioni 

generali”



–
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Obiettivo fondamentale del PUC è costituito dalla conservazione e dalla tutela dell’identità culturale del territorio 
mediante la conservazione dell’insediamento storico di 

conservazione, restauro e valorizzazione dei tratti distintivi originari dell’abitato antico, ovvero dei caratteri 

di cui all’art.41, comma 4, e allegato I.8 (Verifica preventiva dell’interesse archeologico) 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un Piano Urbanistico Attuativo avente valore e portata 
di Piano di Recupero di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), L.R. n.16/04.
Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti mediante intervento edilizio diretto gli interventi di cui alle 
lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo), nonché cambiamenti di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di 

e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

Tale Zona risulta costituita dalla formazione urbanistica ed edilizia consolidatasi nel tempo a seguito dell’attuazione 

cazione esecutiva, si prevede il completamento del tessuto insediativo, anche mediante l’incremento della 

Sono pertanto consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui 

dall’art.6, comma 1, lett. c), della L.R. n.7/2020 e ss.mm.ii.), pubblici esercizi, piccolo artigianato compatibile dal 
punto di vista ambientale e non insalubre ai sensi dell’art.216 del TULLSS, uffici e servizi pubblici e privati, studi 



–

–

L’attuazione degli interventi di nuova costruzione avviene mediante Intervento Edilizio Diretto previo rilascio di 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

, dell’art. 3 del DPR 
380/2001 e ss.mm.ii. anche accompagnati da variazioni di destinazioni d’uso nell’ambito delle destinazioni 
compatibili innanzi riportate, al fine di migliorare la vivibilità del tessuto insediativo. Il cambio di destinazione dall’us

edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato, detratta 
l’eventuale volumetria già espressa dalla medesima area e legittimamente realizzata. 
l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

’ASL AV 
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dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. su singoli edifici o parti di essi.

Ai sensi dell’

delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione funzionale del tessuto 

destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. n.
come definito dall’art.6, comma 1, lett. c), della L.R. 

ai sensi dell’art.216 del TULLSS, uffici e servizi pubblici e privati, studi professionali e di rappresentanza, locali per 

Il cambio di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo

Per l’utilizzo dei manufatti esistenti esposti al rischio è necessario provvedere all’individuazione del grado di 

il completamento e l’integrazione a carattere plurifunzionale, integrando altresì la 

’

scomputo dagli oneri. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’intera area di intervento 
l’indice di seguito riportato, detratta l’eventuale volumetria già espressa dalla medesima area e legittimamente 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

’ASL AV 
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= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

dell’art.3, co.1, del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. su singoli edifici o parti di essi.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

dell’art.216 del TULLSS

Il cambio di destinazione dei manufatti edilizi esistenti, ivi compresi gli annessi rustici, verso destinazioni d’uso 

servizi connessi. Le abitazioni rurali esistenti vanno convertite all’uso residenziale previa verifica della presenza 

realizzazione diretta a scomputo dagli oneri, che ai sensi del DM 1444/68 per le relative destinazioni d’uso.
Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività artigianali, commerciali e terziarie in genere, centri servizi, 
spazi espositivi, aree logistiche (magazzini e depositi), nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed 

’ASL AV 
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Ai sensi dell’

l’utilizzo di pavimentazioni drenanti nella sistemazione ambientale delle aree scoperte;

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego di tecniche e materiali di pavimentazione che 

la realizzazione di adeguati sistemi di depurazione nell’ambito dei sistemi consentiti dalla legislazione 

In ogni caso, ai sensi dell’

iani Urbanistici Attuativi di cui all’art. 26, co.2, lett. c), della L.R. n.16/2004, aventi portata e 

Gli indici di riferimento per l’attuazione sono i seguenti:

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

Per gli interventi di ristrutturazione o completamento in lotti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione 

soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice 

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività artigianali non insalubri ai sensi dell’art.216 del TULLSS 

strutture unitarie polifunzionali a servizio dell’insediamento
laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei processi produttivi.

accorgimenti di cui all’art.20 e seguenti delle Norme di Attuazione del PTCP vigente.



–

–

“ambiente urbanizzato” (elab. “Carta della naturalità”) 
“aree di presidio antropico” (elab. “Elementi della rete ecologica”) e meglio individuati in sede di PUC 

dell’esistente mediante la ristrutturazione 

dell’art.216 del TULLSS)
– L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative 

cui alla L.R. n.17 del 29.11.2001 limitatamente alle case rurali (“Country House”), è consentita nel rispetto del

La nuova edificazione in zona agricola è consentita, nei termini previsti dall’
, soltanto se necessaria alla conduzione del fondo e all’esercizio delle attività agricole e di quelle 

Per le necessità abitative dell’imprenditore agricolo professionale non è possibile, comunque, superare il rapporto di 

È ammesso ai sensi del punto 1.8 dell’allegato alla L.R. 14/82, l’

’ASL AV 



–

– –

L’indice di fabbricabilità fondiario sarà calcolato a seconda dell’unità minima aziendale che, a sua volta, sarà non 
inferiore a 5000 mq in caso di produzioni agricole ad alto rendimento (quale coltura prevalente nell’ambito 

rendimento. L’indice avrà i seguenti valori: 

(aree seminative ed a frutteto)………………………………

ed orti a produzione ciclica intensiva)…………………… 

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.

esclusivamente per edifici di cui sia documentata l'utilizzazione per la conduzione agricola dell’unità aziendale e per 
gli usi disciplinati dalle norme statali e regionali. E’ comunque sempre consentito l’ampliamento degli edifici 
esistenti, fino ad un massimo del 20% dell’esistente cubatura, al fine di conseguire adeguamenti igienico
L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, come definita dalla

“country house”

unità immobiliare distinta dall’abitazione.
E’ altresì consentita la realizzazione di serre di protezione delle colture orticole e/o floricole realizzate con strutture 

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino […] 

E’ inoltre consentita la realizzazione della viabilità interpoderale che sia strettamente necessari per l’utilizzazione 



–

–

potenziamento dell’accoglienza rurale.

Nel rispetto delle condizioni generali di ammissibilità dell’edificazione di cui all’

Il lotto minimo è rappresentato dall’unità aziendale minima, fissata in 10.000 mq. salvo che, in presenza di 
produzioni agricole ad alto rendimento, quale coltura prevalente nell’ambito dell’azienda, da dichiarare nel piano 

Le aree libere possono essere destinate all’allestimento di spazi attrezzati al gioco e tempo libero, campeggi 
attraverso la delimitazione di aree per la sosta di tende e di roulottes, per un massimo di 5 tende e 3 roulottes. E’ 

dell’accoglienza rurale. 
’obiettivo è quello di conservare i mosaici agricoli, agroforestali e arboreti tradizionali; di conservare e rafforzare gli 



–

– –

La nuova edificazione in zona agricola è consentita soltanto se necessaria alla conduzione del fondo e all’esercizio 

L’indice di fabbricabilità fondiaria, su un lotto minimo di 10.000 mq, non potrà superare i seguenti valori: 
Per le residenze …………….
Per le pertinenze …………...

L’attività edilizia deve essere realizzata con tipologie, materiali e piantumazioni in armonia con i caratteri del 
contesto. All’interno di tale zona è consentito l’utilizzo di manufatti esistenti per finalità ricettive ed agrituristiche co

rendendo così ben visibile il limite tra centri abitati e zone agricole e contenendo il fenomeno dell’edilizia diffusa. 

Per le sole esigenze connesse alla conduzione del fondo e all’esercizio delle attività agricole e di quelle ad esse 
complementari, è consentita l’edificazione secondo gli indici di cui alla Zona E 

consentito l’insediamento di nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame, né l’ampliamento di impianti 
eventualmente esistenti. Sono altresì vietate la costruzione e l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza 

funzionale fino al 20% dell’esistente cubatura 

E’ inoltre prescritta la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cultura contadina, delle 



–

–

Per tali aree si prevedono la conservazione dell’uso di coltivazione agricola ed il risanamento sia naturalistico che 
agrario, al fine di concorrere alla riqualificazione dell’ambiente urbanizzato e di fungere da filtro ecologico e 

funzionale senza incremento di carico insediativo, nonché l’utilizzo di aree e manufatti per 

funzionale fino al 20% dell’esistente cubatura 

Si prescrive l’utilizzo di materiali e tecniche tipici del paesaggio tradizionale locale, ivi compreso, quando necessario 

percettivo, nonché di mitigazione del passaggio tra tessuto urbanizzato ed aree agricole mediante l’impianto di siepi 

Ai fini della salvaguardia dell’ambiente urbano e delle condizioni igieniche sono vietati la costruzione e 
l’ampliamento delle seguenti tipologie di pertinenza agricola: stalle, porcilaie, pollai e simili.

“ ”
nell’ambito delle tipologie di cui all’art.3 del 

Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e s
l’attuazione sono i seguenti:

= si applica l’art.12 delle presenti Norme.



–

– –

= si applica l’art

La Zona “F ” è riservata alle attrezzature religiose di cui alla L.R. n.9 del 05/03/90.

Programmazione degli Interventi ai sensi dell’art.25 della L.R. n.16/2004 e 
l’attuazione sono i seguenti:

si applica l’art.12 delle presenti Norme.

La Zona “F4” riguarda le aree per attrezzature di interesse collettivo, come ad esempio attività socio



–

–

va comunque computata applicando all’intera area di intervento l’indice di seguito riportato
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

’art
Ai sensi dell’art.5, comma 2, del D.M. 1444/1968, nei nuovi insediamenti di carattere commerciale

mq. di spazio escluse le sedi viarie, di cui almeno la metà destinata a parcheggi (in aggiunta a quelli di cui all’art.18 

La fascia di rispetto cimiteriale è disciplinata dall’art.338 del R.D. n.1265/1934 e dall'art.28 della legge n.166/2002. 

Nell’attuazione degli interventi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti ed essere eseguite tutte le opere 
necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e dell’aria

dell’impianto pari a metri 100.



–

– –

’
Tutti gli interventi volti all’uso e alla trasformazione del territorio eseguiti in attuazione delle previsioni del PUC 

–

• l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali inerti, per opere di sistemazione 
delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione superficiale dei versanti;

• interventi di rivestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’erosione superficiale e 
dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

• interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di talee per palificate 

•

•

•

aperto insediato e naturale di cui agli elaborati di zonizzazione si rinvia all’applicazione delle 

•

stradale o edilizi ravvicinati al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle 
canalizzazioni, di cui andrà tutelata l’integrità assicurandone la manutenzione ordinaria;

• il mantenimento delle destinazioni d’uso dei suoli ritenute tipiche del paesaggio agrario;

•

agrarie (come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le cappelle, le edicole e gli 

•



–

–

•
•

contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (ad es. tramite impianti di 
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica fognatura (

•

dall’art.41, comma 4, 
in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico, negli 

•

•

• preservare le opere d’arte stradale e gli elementi di valore storico testimoniale comunque connessi alla 

•

•

• adeguate misure di mitigazione d’impatto dei fabbricati.

– prevenzione dell’inquinamento del suolo e delle risorse idriche
Per il tessuto classificato dal PUC come “urbano” si prevedono i seguenti indirizzi attuativi, da seguire 



–

– –

acquedottistici di offerta primaria ad uso potabile all’interno dei centri urbani, anche al fine di ridurre le 

di contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (ad es. tramite impianti di 
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica fognatura (

messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente, con particolare riguardo sia all’edilizia pubblica 
strategica e rilevante per la gestione dell’emergenza (anche in base agli elenchi A e B del D.G.R.C. del 5 

l’attuazione di specifici programmi di recupero dei contesti urbani e dei manufatti più a rischio di cui 

in analogia a quanto disposto in proposito al precedente punto “b) Manutenzione del territorio rurale” (

Ai sensi dell’
soddisfacimento dei parametri ecologici relativi all’Indice di permeabilità o utilizzando appositi indici di qualità 

La Superficie permeabile deve essere reperita a livello del suolo, terra su terra, e rappresenta l’area permeabile 
inedificabile libera da costruzioni sia in superficie, sia nell’interrato, attrezzata a verde privato.



–

–

Nell’ambito dei centri storici e delle aree edificate, nel caso di demolizione e ricostruzione di interi immobili si dovrà 

nonché dell’utilizzo di soluzioni alternative riferite alle migliori tecnologie disponibili.


